
LECTIO DIVINA QUOTIDIANA

5 apri le -  Martedì  del la V Sett imana di  Quaresima                                     
Lectio di  Irene Cava

Q U A R E S I M A  2 0 2 2  -  C H I E S A  D I  R I E T I

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «Io vado e voi mi

cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado

io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei:

«Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: "Dove

vado io, voi non potete venire"?».

E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi

siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi

ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non

credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati».  

Dal Vangelo
secondo Giovanni
(8,21-30)



Quando avrete

innalzato il

Figlio dell'uomo,

allora

conoscerete che

Io Sono
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Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò

che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare;

ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho

udito da lui, le dico al mondo». Non capirono che egli

parlava loro del Padre.

Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio

dell'uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio

nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato.

Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo,

perché faccio sempre le cose che gli sono gradite». A queste

sue parole, molti credettero in lui.

«Ma morirete nel vostro peccato». Di sicuro questo brano a

una prima lettura, e anche a più letture, può risultare

difficile e duro, ma va letto con gli occhi della speranza,

speranza che è ben presente nell’ultima frase del brano: «A

queste parole, molti credettero in lui». Perché nonostante la

durezza di queste parole molti credettero in Lui? Qualsiasi

dialogo può diventare un fraintendimento fra sordi quando

manca la fiducia. Non resta quindi che far parlare la vita. 

Gesù ci appare come un nuovo Mosè (cfr Es 15,26): come

Mosè ha portato il popolo ebraico attraverso il deserto alla

Terra promessa, così Gesù con la resurrezione ci apre gli

occhi sulla nostra “terra promessa”. Gesù ci ama fino al

punto di affrontare, per Amore, il viaggio attraverso la

morte. Eppure Gesù ci dice che non possiamo andare con

lui: «Là dove io vado voi non potete venire». Ma allora non

siamo tutti salvi? Certo, ma la nostra salvezza è nelle nostre

mani, perché l’Amore deve essere accolto e non si può

amare per costrizione. Gesù ci ha solo mostrato la Via, a noi

sta intraprenderla. La Pasqua è una chiamata precisa per

ciascuno di noi: lasciati amare dall’Amore, corrispondi

l’Amore! 

             + E io riesco a lasciarmi amare dall'Amore con tutte le mie

debolezze e imperfezioni? 
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Riconosco con umiltà la mia durezza di cuore: anch'io, con

invincibile incredulità, ho lasciato il Signore al suo destino.

Oggi voglio rileggere nella chiave positiva della fede tutto

quanto mi è capitato.

O Signore che nella mia lontananza da Te sei venuto a

visitarmi e a dare tutto te stesso per me. Dammi la forza di

evangelizzare ogni giorno di nuovo la mia vita, ricordando

che essa è stata salvata dall'atto d'amore più grande.


